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PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE

	Numero: 2018/DD/06518

	 Del: 18/09/2018

	 Esecutivo da: 18/09/2018

	 Proponente: Direzione Corpo Polizia municipale


OGGETTO: 

Avvio procedura per la fornitura "di vestiario per il personale del Corpo di Polizia Municipale", per la durata di tre (3) anni tramite procedura negoziata ex art. 36, comma II, lettera b), drel D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. - Approvazione avviso di manifestazione di interesse per l'individuazione degli operatori economici e capitolato speciale di appalto.
IL DIRETTORE

Premesso che:

· con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 79/2017 del 28/12/2017 è stato approvato Il Bilancio Finanziario 2018/2020 avente ad oggetto “Documenti di programmazione 2018-2020: approvazione note di aggiornamento al DUP – Bilancio Finanziario – nota integrativa e piano triennale investimenti”, successivamente variato con deliberazione n. 38 del 23.07.2018;

· con Deliberazione di Giunta n. 140 del 18.04.2018 è stato approvato il PEG 2018-2020;

· con Decreto del Sindaco n. 42 del 27.06.2017 è stato attribuito l’incarico di Direttore della Direzione Corpo di Polizia Municipale al sottoscritto Dott. Alessandro Leonardo Gabriele Casale per una durata non superiore al mandato amministrativo;

Dato atto che:

· con protocollo n. 266781 del 18.08.2018 a firma del Commissario Gianni Doni, P.O. Supporto Amministrativo, venivano individuate le dotazioni da inserire nel capitolato speciale di appalto dell’Accordo quadro del vestiario suddivise per specialità ed i relativi prezzi a base di gara;

Vista:

· la proposta prot. n. 291911 del 17.09.2018 a firma del Commissario Gianni Doni, P.O. Supporto Amministrativo, di approvazione di Avviso di manifestazione di interesse e relativo capitolato speciale di appalto per la fornitura triennale di vestiario mediante stipula di accordo quadro ex art. 54, III comma, D.Lgs. n. 50/2016;
Ritenuto:

· pertanto, necessario procedere ad avviso di pubblico interesse per l’individuazione degli operatori economici con procedura negoziata ex. art. 36 co. II lett. B) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm. per la fornitura “di vestiario per il personale del Corpo di Polizia Municipale”, per la durata di tre  (3) anni, per un importo complessivo di € 164.000,00 Iva esclusa , suddiviso in n. 2 lotti:
Lotto 1: “Vestiario e accessori” per un importo complessivo di € 148.000,00 (Iva esclusa)
Lotto 2: “Calzature” per un importo complessivo di € 16.000,00 (Iva esclusa);

· di approvare, quali requisiti di partecipazione alla procedura di individuazione del contraente quelli indicati negli allegati alla nota prot. n. 291911 del 17.09.2018 sopracitata, ovvero:

1) Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti di cui all’art. 45, del D. Lgs. n. 50/2016,

nonché gli operatori economici che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, D.

Lgs. n. 50/2016, in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di seguito elencati:

2) Requisiti di carattere generale:

2.1. insussistenza delle cause di esclusione alla partecipazione ad una procedura di appalto o

concessione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, in capo a tutti i soggetti espressamente richiamati dal medesimo articolo;

2.2. insussistenza delle condizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001;

3) Requisiti di idoneità professionale, ai sensi dell’art. 83, comma 1, lettera a) e comma 3 del D.Lgs. 50/2016:

3.1. iscrizione alla C.C.I.A.A. della Provincia in cui il soggetto ha sede o ad analogo registro di altro Stato membro della U.E. per attività compatibili con le appaltande prestazioni;

3.2. Per i capi descritti nella Scheda Tecnica allegata al capitolato speciale che presentano scritte “POLIZIA MUNICIPALE”, segni distintivi e simbologia di grado, i partecipanti devono essere in possesso, a pena di esclusione, della licenza prefettizia ex art. 28 T.U.L.P.S. per la produzione e vendita di divise per forze di polizia;

In caso di avvalimento i requisiti di ordine generale devono, altresì, essere posseduti dall’impresa ausiliaria, in relazione anche ai soggetti richiamati dall'art. 80 del D. Lgs. 50/2016.

4) Non è ammesso avvalimento relativamente al possesso della licenza prefettizia ex art. 28

T.U.L.P.S. per la produzione e vendita di divise per forze di polizia.

5) In caso di sub appalto, i subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché la licenza prefettizia ex art. 28 T.U.L.P.S. per la produzione e

vendita di divise per forze di polizia.

6) In caso di operatore riunito (raggruppamento, consorzio ordinario di concorrenti, GEIE), requisito di idoneità professionale, deve essere posseduto, a pena di esclusione, da ciascun

soggetto costituente l’operatore riunito stesso.

7) Nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice, il requisito di idoneità professionale, a pena di esclusione, deve essere posseduto dal Consorzio e dalle imprese consorziate per le quali il Consorzio concorre.

8) I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs. 163/2006, sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.

9) E’ fatto divieto a ciascuna componente il raggruppamento temporaneo o consorzio di cui all’art. 45, comma 2), lettera e) del D. Lgs. 50/2016 di partecipare alla gara in altra forma, individuale o associata.

10) E’ vietata, altresì, la contemporanea partecipazione delle imprese che abbiano gli stessi amministratori muniti di poteri di rappresentanza o in cui la stessa persona sia titolare della direzione tecnica.

11) Nei casi di raggruppamenti verticali, per quanto all’art. 48 comma 2 del Codice, la prestazione principale della fornitura è da considerarsi la fornitura di “vestiario per il personale del Corpo di Polizia Municipale del Comune di Firenze”.

12) Gli operatori economici che partecipano in raggruppamento temporaneo di concorrenti devono, pena la non ammissione, indicare le parti della fornitura e le relative percentuali che

saranno eseguite da ciascun componente ai sensi dell’art. 48 comma 4 del Codice.

13) Le imprese ammesse a procedura di concordato preventivo con continuità aziendale con le modalità di cui all’art. 110 comma 3, lettera a) del Codice, possono concorrere alle condizioni previste nel citato articolo, anche riunite in raggruppamento temporaneo di imprese, purché non rivestano la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti

al raggruppamento non siano assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis del R.D. 267/1942. La suddetta condizione prevista per i raggruppamenti temporanei

di impresa vale anche per gli altri soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lettera e) del Codice. 14) L'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto; tuttavia l’impresa in concordato potrebbe essere tenuta ad avvalersi di altro operatore economico ai sensi del comma 5 dell’art. 110 del Codice. Tale impresa ausiliaria non deve trovarsi in concordato preventivo con continuità aziendale ex art. 186 bis R.D. 267/1942 o sottoposta a curatela fallimentare. Il curatore del fallimento può

partecipare alla presente procedura alle condizioni previste all’art. 110 del Codice.

15) Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

16)  Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’Amministrazione, in relazione alle prestazioni oggetto della fornitura.

17) Qualora l’esito delle verifiche fosse negativo l’Amministrazione procederà alla revoca del contratto.

Dato atto, altresì, della regolarità tecnica del presente provvedimento ai sensi e per gli effetti del controllo di regolarità amministrativa, fase preventiva, di cui all’art. 15 del Regolamento sul sistema dei controlli interni approvato con Deliberazione Consiliare n. 8/2013; 

Dato atto che le funzioni di RUP della presente procedura sono assolte dal Dr. Gianni Doni, che, con il presente atto, si provvede a nominare nel ruolo;

Visti lo Statuto del Comune di Firenze, il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi ed il Regolamento sull’attività contrattuale del Comune di Firenze;

Visti gli artt. 107, 183 e 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

DETERMINA

Per i motivi espressi in narrativa:

1) Di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;

2) Di procedere ad avviso di pubblico interesse per  procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 co. II lett. B) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. utilizzando all’uopo la procedura telematica fornita dal sistema START della Regione Toscana;

3) Di approvare gli allegati al presente provvedimento, facenti parte integrante e sostanziale del medesimo, consistenti nell’Avviso per l’individuazione degli operatori economici con allegato modello “Manifestazione di Interesse” e nel Capitolato Speciale d’Appalto con allegata scheda tecnica, che fissano le caratteristiche e le modalità di esecuzione della fornitura e stabiliscono i requisiti che l’operatore economico deve possedere per la partecipazione alla presente procedura d’appalto;

4) Di approvare, quali requisiti di partecipazione alla procedura di individuazione del contraente:

1) Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti di cui all’art. 45, del D. Lgs. n. 50/2016, nonché gli operatori economici che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, D.Lgs. n. 50/2016, in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di seguito elencati:

2) Requisiti di carattere generale:

2.1. insussistenza delle cause di esclusione alla partecipazione ad una procedura di appalto o concessione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, in capo a tutti i soggetti espressamente richiamati dal medesimo articolo;

2.2. insussistenza delle condizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001;

3) Requisiti di idoneità professionale, ai sensi dell’art. 83, comma 1, lettera a) e comma 3 del D.Lgs. 50/2016:

3.1. iscrizione alla C.C.I.A.A. della Provincia in cui il soggetto ha sede o ad analogo registro di altro Stato membro della U.E. per attività compatibili con le appaltande prestazioni;

3.2. Per i capi descritti nella Scheda Tecnica allegata al capitolato speciale che presentano scritte “POLIZIA MUNICIPALE”, segni distintivi e simbologia di grado, i partecipanti devono essere in possesso, a pena di esclusione, della licenza prefettizia ex art. 28 T.U.L.P.S. per la produzione e vendita di divise per forze di polizia;

In caso di avvalimento i requisiti di ordine generale devono, altresì, essere posseduti dall’impresa ausiliaria, in relazione anche ai soggetti richiamati dall'art. 80 del D. Lgs. 50/2016.

4) Non è ammesso avvalimento relativamente al possesso della licenza prefettizia ex art. 28 T.U.L.P.S. per la produzione e vendita di divise per forze di polizia.

5) In caso di sub appalto, i subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché la licenza prefettizia ex art. 28 T.U.L.P.S. per la produzione e vendita di divise per forze di polizia.

6) In caso di operatore riunito (raggruppamento, consorzio ordinario di concorrenti, GEIE), requisito di idoneità professionale, deve essere posseduto, a pena di esclusione, da ciascun soggetto costituente l’operatore riunito stesso.

7) Nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice, il requisito di idoneità professionale, a pena di esclusione, deve essere posseduto dal Consorzio e dalle imprese consorziate per le quali il Consorzio concorre.

8) I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs. 163/2006, sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.

9) E’ fatto divieto a ciascuna componente il raggruppamento temporaneo o consorzio di cui all’art. 45, comma 2), lettera e) del D. Lgs. 50/2016 di partecipare alla gara in altra forma, individuale o associata.

10)E’ vietata, altresì, la contemporanea partecipazione delle imprese che abbiano gli stessi amministratori muniti di poteri di rappresentanza o in cui la stessa persona sia titolare della direzione tecnica.

11) Nei casi di raggruppamenti verticali, per quanto all’art. 48 comma 2 del Codice, la prestazione principale della fornitura è da considerarsi la fornitura di “vestiario per il personale del Corpo di Polizia Municipale del Comune di Firenze”.

12) Gli operatori economici che partecipano in raggruppamento temporaneo di concorrenti devono, pena la non ammissione, indicare le parti della fornitura e le relative percentuali che saranno eseguite da ciascun componente ai sensi dell’art. 48 comma 4 del Codice.

13) Le imprese ammesse a procedura di concordato preventivo con continuità aziendale con le modalità di cui all’art. 110 comma 3, lettera a) del Codice, possono concorrere alle condizioni previste nel citato articolo, anche riunite in raggruppamento temporaneo di imprese, purché non rivestano la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis del R.D. 267/1942. La suddetta condizione prevista per i raggruppamenti temporanei di impresa vale anche per gli altri soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lettera e) del Codice.

14) L'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto; tuttavia l’impresa in concordato potrebbe essere tenuta ad avvalersi di altro operatore economico ai sensi del comma 5 dell’art. 110 del Codice. Tale impresa ausiliaria non deve trovarsi in concordato preventivo con continuità aziendale ex art. 186 bis R.D. 267/1942 o sottoposta a curatela fallimentare. Il curatore del fallimento può partecipare alla presente procedura alle condizioni previste all’art. 110 del Codice.

15) Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

16) Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’Amministrazione, in relazione alle prestazioni oggetto della fornitura.

17) Qualora l’esito delle verifiche fosse negativo l’Amministrazione procederà alla revoca del contratto.

5) Di nominare quale responsabile unico del procedimento  il dott. Gianni Doni;

6) Di dare atto, ai sensi dell’articolo 29 del d.lgs 50/2016, che tutti gli atti relativi alla procedura in oggetto saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, all’indirizzo https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-trasparente  con l'applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 33/2013.

Firenze, li                                                                                                   Firma

     Il Responsabile del Servizio









Dott. Casale Alessandro Gabriele

       (sottoscritta digitalmente)

Verso il presente atto, chiunque abbia interesse può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana con le modalità di cui all’art. 120 comma 5 del D.Lgs. 02/07/2010, n. 104.

ALLEGATI INTEGRANTI

- CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

- MODELLO MANIFESTAZIONE INTERESSE

- AVVISO MANIFESTAZIONE INTERESSE ACCORDO QUADRO

	Firenze, lì 18/09/2018
	Sottoscritta digitalmente da

	
	Il Responsabile

	
	Alessandro Leonardo Gabriele Casale


	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	
	

	
	

	
	

	
	


Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Firenze, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005.

Si attesta che la presente copia di n 6 pagine, è conforme all’originale documento informatico, sottoscritto con firma digitale e contenuto negli archivi informatici del Comune di Firenze.

Firenze, il 19/09/2018
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